
Gesù è il Signore 

della VITA 
 

 La morte non fa parte del piano di Dio e questo ci rimanda alla profonda speranza di vita 

che è la “bella notizia” del Vangelo di oggi. 

Dio è il Vivente, è anche per noi la fonte della vita, che può avere diversi volti e diverse fasi. 

I “miracoli” narrati dal Vangelo alimentano questa speranza. 

Siamo allora impegnati a favorire la vita ovunque si renda necessaria; il brano della “seconda let-

tera ai Corinzi” di oggi, mostra nell’aiuto ai poveri, una modalità concreta sull’esempio di esperien-

ze e orientamenti che Paolo indicava già ai primi cristiani (vv. 9 e 13): 

“Conoscete infatti la grazia del Signore nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero 

per voi, perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà”. [...] “Non si tratta di mettere 

in difficoltà voi per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza” 

 Interessante è la motivazione che Paolo porta per stimolare l’impegno a “fare comunione 

dei beni” e questa si trova in Gesù che “da ricco che era, si è fatto povero”. 
 

Paolo instaura il principio dell’uguaglianza, del fine equo e della reciprocità gratuita, che sono alla 

base dell’autentica fraternità. 
 

   Credo che questo intervento di Paolo ci coinvolga per quanto alcuni sono stati capaci di sce-

gliere la partecipazione al Fondo Comunitario in S. Maria e in S. Marta; chi ha compreso il valore 

di questo gesto, ha compreso il senso della vera comunione che si costruisce nel “mettere insieme” 

quanto possiamo per il bene di tutti. 

Una cifra che periodicamente, è destinata alla comunione dei beni che entrano a far parte della 

comunione offerta per i bisogni di tutti. 

Un grande riconoscimento a coloro che da tempo vivono questo, e una speranza che il numero dei 

“donatori” possa crescere. 

Quanto dobbiamo mettere insieme? Quanto crediamo giusto valutando i bisogni personali e fami-

liari; la comunità parrocchiale è la nostra famiglia... 
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→ Per non dimenticare...IL  FONDO COMUNITARIO… 
è lo spazio di comunione che si può realizzare in vari modi: 

 - raccolta nel cesto dopo la Celebrazione Eucaristica 

 - in S. Maria nella cassetta grigia andando verso la Sacrestia 

 - direttamente a don Luigi o alle Suore                                                                                        

  - meglio ancora attraverso un bonifico bancario sul conto della Parrocchia: 

S. Maria: Banca Popolare Ag7 cc/S. Maria Madre della Chiesa 
IBAN: IT35D0503414027000000261186 

S. Marta: Crédit Agricole, Pisa Lung.no Gambacorti,21  
IBAN: IT47R 06230 14000 0000 43366293 



Un altro elemento importante che secondo me emerge dalla Parola di questa XIII Domenica è la for-

za della fede che vince sulla morte e fa recuperare vita. 

Il Vangelo rivela la potenza di Gesù che guarisce la donna e la bambina. 

L’azione del Signore avviene attraverso un contatto; ogni distanza con la miseria e l’impurità viene can-

cellata. 

E non si tratta solo di guarigione fisica, ma di salvezza integrale, di una nuova creazione e liberazione. 

E l’invito di Gesù, verso il Capo della Sinagoga, è rivelato a tutti noi: 

“Non temere, soltanto abbi fede” 

Ci crediamo che la verità della nostra fede è capace ancora oggi di compiere miracoli? 

“La tua fede ti ha salvato”.. 

  Salvare non è solo guarire, ma comprende l’integrità di tutta la persona fisica, morale e spirituale. 

Nella fede di ciascuno possiamo operare un dono grande di comunione e offrire, reciprocamente,  

l’energia fisica e spirituale per affrontare e dare risposte concrete a problemi che richiedono  

impegno nell’unità. 

Neanche la morte, Gesù, può resistere alla forza del tuo amore:  

per questo chiedi a quel padre di continuare ad aver fiducia in te. 

Sì, perché è questa fiducia che permette alla tua compassione  

di agire senza ostacoli. 

Davanti alla morte, è vero, noi rischiamo di chinare il capo quasi che il suo potere  

sia ineluttabile, quasi che sia lei a pronunciare l'ultima parola su di noi,  

sulla nostra esistenza. 

E invece tu ci mostri come solo a te spetti la parola decisiva,  

la parola che può strappare all'abisso del nulla e far approdare ad una vita  

che ha il sapore e la pienezza dell'eternità. 

Tu richiamerai alla vita altre persone, il giovane figlio della vedova di Nain e Lazzaro,  

il tuo amico, già da quattro giorni nel sepolcro.  

Ma tutti questi gesti sono solo un anticipo della lotta che ingaggerai con la morte  

quando la affronterai a mani nude, percorrendo la strada dolorosa della passione,  

quando sarai inchiodato ad una croce. 

È in quel frangente che le assesterai il colpo definitivo,  

sconfiggendola una volta per tutte e risorgendo nella gloria di Dio. 

Una breve annotazione… 
sull’incontro del Consiglio Pastorale dell’Unità Pastorale S. Marta - S. Maria MdC - SS. Trinità 

Lunedì 21 Giugno si sono incontrati i Consigli Pastorali che compongono l’Unità Pastorale. 

Il primo punto all’OdG era la presa di coscienza che i Consigli Pastorali sono ormai “scaduti” 

essendo passati più di tre anni. Abbiamo condiviso la necessità di prendere in considerazione 

che i Consigli Pastorali sono “scaduti” e quindi possiamo valutare la possibilità di prepararci alla 

rielezione che ci impegna alla necessità di realizzare un Consiglio Pastorale Unitario. 

Ciò presuppone la volontà di costruire una “vera, autentica e chiara” volontà di realizzare  

l’Unità Pastorale. 

In questo spazio di tempo estivo...dobbiamo proporre con idee chiare e obiettivi precisi quello 

che vogliamo davvero realizzare. 

I primi interlocutori, non chiaramente gli unici, sono i 2 preti che dovranno valutare davvero 

quanto l’Unità vera sia veramente voluta e desiderata!! 



Giovedì 1 Luglio  S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

Venerdì 2 
In questo giorno non si celebra l’Eucarestia in Chiesa, ma siamo invitati a viverla nella Carità, offrendo 

dei momenti di attenzione alle persone in difficoltà, anche attraverso una telefonata, meglio con una visi-

ta.        
 

Lunedì 28  
 

Una preghiera per i preti che in questo giorno ricordano la loro ordinazione sacerdotale     
 
 

 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

Martedì 29           Solennità dei SS. Pietro e Paolo Apostoli 
 S. Maria dalle 10 alle 11.30 tempo x le confessioni 

 

 S . Maria MdC ore 18.00  → Celebrazione Eucaristica e Vespri 

  ...dopo la Celebrazione alle 18.45 c.a. si ascolta e si medita insieme  

    la Parola della 14a  Domenica del T.O. 

Mercoledì 30 
 S. Marta ore 8.00  → Celebrazione Eucaristica e Lodi 

Ore 17.00 on line  TEMPO X COMUNICARE, e per continuare  la lettura dell’Enciclica  

 Fratelli Tutti, nn. dal 263 al 270.  Invitiamoci a partecipare con il link…   

https://meet.google.com/kav-vvzk-mac 

Il Cap. VIII della Fratelli Tutti lo lasciamo alla lettura solo personale. 

Anche se con una partecipazione di circa 10 persone, siamo riusciti a leggere e commentare insieme 

questa Enciclica. E’ stata sicuramente una buona e preziosa esperienza...grazie a chi è rimasto fedele a 

questo itinerario! 

  Sagrato di S . Maria MdC ore 18.30   Incontro Gruppi ICF per giocare insieme... 

Domenica 27    Tredicesima  Domenica del T.O.  

   Il Notiziario Parrocchiale, conclude con questo numero, la sua pubblicazione settimanale, 

a meno che, per qualche motivo particolare sia necessario pubblicare notizie importanti… 

 Potremo utilizzare comunque ile varie possibilità di comunicazione: 

www.santamariamadredellachiesa.it 

Gruppo WhatsApp 

Gruppi del catechismo 

Facebook: “Comunità Parrocchiali Santa Maria Madre della Chiesa e Santa Marta - Pisa” 



Sabato 3   

Alle ore 8.00, si pulisce e si sanifica la Chiesa di S. Maria MdC. Ci sono dei turni…  

se qualcuno vuole aggiungersi, può comunicare  a don Luigi 33860 33723 o   

Maria Concetta 3285711536 

C’è qualcuno che si propone oltre i soliti? In più si fa meno fatica e con meno tempo! 

 

 S. Maria ore 18.00  Celebrazione Eucaristica festiva  

Il Martedì dopo la  

Celebrazione Eucaristica, ci 

troviamo per meditare sulla 

Liturgia della Parola della  

Domenica successiva 

Se qualcuno desidera celebrare 

il Sacramento  

della Riconciliazione, o parlare 

con un sacerdote per  

un cammino spirituale,  

si può mettere in contatto con  

don Luigi o don Alessandro 

Domenica 4    Quattordicesima  Domenica del T.O.  

Il difficile annuncio del Vangelo.  

Un profeta nella sua patria è disprezzato, afferma Gesù. 

Questo porta a interrogarsi su quanto siano accolti i valori e gli insegna-

menti evangelici, proclamati dalle persone e dalle istituzioni socio-

ecclesiali, ma che spesso non sono realmente vissuti. Ezechiele (prima 

lettura) è mandato da Dio a parlare a un popolo definito ribelle, testardo 

e dal cuore indurito: nonostante tutto, la sua Parola sarà «in mezzo a 

loro». 

Paolo (seconda lettura) rilegge alla luce della Pasqua di Cristo tutti i pa-

timenti e le debolezze che ha dovuto affrontare. Riconoscendo la grazia 

donata dal Signore, li accetta volentieri: è nella debolezza, infatti, che si 

scopre forte. A Nazaret, Gesù trova ostilità fra i suoi compaesani, che pensano di sapere tutto di lui (vangelo). Essi 

non si aprono al suo messaggio e rifiutano che Dio possa essere presente e parlare in lui. Tale posizione autoreferen-

ziale non permette di cogliere l’alterità del messaggio di Gesù, in cui Dio si presenta sotto forma di Parola, il Lògos 

pieno di potenza e di autorità, che si rivolge a tutti gli uomini anche oggi. 


